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Matteo Mennini, Credenti LGBT+. 
Diritti, fede e Chiese cristiane nell’I-
talia contemporanea, Carocci, Roma 
2023, pp. 164

Il libro di Matteo Mennini ricostrui-
sce la storia del rapporto tra cristiane-
simo e omosessualità dall’inizio degli 
anni Settanta del Novecento (con le 
prime iniziative di incontro tra omo-
sessuali credenti) !no al World Pride 
del 2000, celebrato volutamente a 
Roma, in concomitanza con l’Anno 
santo della Chiesa cattolica. Il vo-
lume si inserisce nel !lone di studi 
sulla storia culturale della sessualità e 
dei comportamenti sessuali, che, già 

avviato all’estero da oltre un trenten-
nio, si è sviluppato in Italia soltanto 
in anni più recenti. Accennate in al-
tri studi, le questioni al centro dell’a-
nalisi di Mennini tengono conto di 
questo insieme di ricerche e, nello 
speci!co, delle indagini che hanno 
approfondito l’atteggiamento delle 
confessioni religiose sull’omosessua-
lità (tra cui il libro di Francesco Tor-
chiani, Il vizio innominabile. Chiesa 
e omosessualità nel Novecento, Bollati 
Boringhieri, 2021).
Il documentato volume di Matteo 
Mennini o"re un contributo per 
colmare una lacuna storiogra!ca, 
dato che ricostruisce i mutamenti 
che nell’ultimo trentennio del Nove-
cento hanno interessato le forme di 
socialità e di organizzazione dei cri-
stiani LGBT+ in Italia, cambiamenti 
connessi a quanto stava avvenendo a 
livello internazionale, soprattutto in 
Europa e in Nord America. Nel qua-
dro globale del cosiddetto “decen-
nio dei movimenti”, si comprendo-
no i primi sviluppi di tali iniziative, 
strettamente legati ai fenomeni di 
contestazione nelle Chiese, anche se 
non necessariamente dipendenti da 
questi. Indubbiamente in questa fase 
in#uirono i dibattiti sui temi della 
sessualità avviati nei gruppi del dis-
senso cattolico di fronte all’enciclica 
Humanae vitae !rmata da Paolo VI 



71

nel 1968. Ancor più rilevante fu però 
la dichiarazione della Congregazione 
per la dottrina della fede del 1975, 
intitolata Persona humana, in cui il 
tema dell’omosessualità era a"ronta-
to riproponendo alcuni consolidati 
argomenti del magistero cattolico. 
Questi documenti presentavano in 
maniera formalmente indiscutibile 
una verità morale da rispettare per 
i credenti, ma anche indirizzi che le 
istituzioni pubbliche avrebbero do-
vuto seguire nella legislazione. Molti 
di questi orientamenti bioetici risul-
tavano distanti dalla mentalità collet-
tiva e con grande di$coltà erano re-
cepiti anche nella comunità cattolica, 
come era risultato evidente in Italia 
in occasione del referendum sul di-
vorzio del 1974 e poi sull’aborto del 
1981. La messa in discussione della 
morale sessuale cristiana (e cattolica 
in particolare) è dunque un punto 
ineludibile da considerare per collo-
care l’emersione di una più de!nita 
“coscienza omosessuale” credente.
A partire dall’individuazione della 
fase nascente di questa consapevo-
lezza in Italia (nel capitolo “Uscire 
dalle catacombe”), il libro ricostrui-
sce le prime rivendicazioni pubbliche 
di credenti omosessuali appartenen-
ti a di"erenti confessioni cristiane 
(“Convertire le Chiese”) e poi le più 
de!nite strategie per a"ermare la 

Sca"ale 

propria unicità, ponendosi come 
portatori di una missione nei con-
fronti delle proprie comunità religio-
se (“Essere cristiani LGBT+”).
Tra le prime aggregazioni sorte in 
Italia, vi fu il Gruppo omosessualità, 
guidato dal 1978 da Ferruccio Castel-
lano, formatosi nell’Azione cattolica, 
e che trovò appoggio nell’Università 
della strada, promossa a Torino dal 
Gruppo Abele fondato da don Luigi 
Ciotti; da questo nucleo prese vita il 
gruppo Davide (poi Davide e Gio-
nata), nato per proporre un percorso 
di confronto e consapevolezza agli 
omosessuali, anche intorno a que-
stioni legate alla fede. A Milano prese 
avvio Il Guado, animato da don Do-
menico Pezzini, con una funzione di 
sostegno, di approfondimento bibli-
co e di accompagnamento spirituale 
degli omosessuali; con l’emergere di 
nuove !gure all’interno del gruppo, 
in particolare Piergiovanni Palmino-
ta, dalla metà degli anni Ottanta, Il 
Guado tese a esporsi maggiormente 
in modo pubblico, con critiche più 
aperte alle posizioni della Chiesa cat-
tolica. L’Incontro a Padova vedeva la 
partecipazione di valdesi e cattolici, 
mentre La Parola, nato per iniziativa 
di un membro di Arcigay, propone-
va a Vicenza incontri di spiritualità 
per gay credenti. Nell’Italia meridio-
nale, signi!cativa fu l’esperienza del 
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gruppo I Tralci, nato all’inizio degli 
anni Ottanta, a Napoli, su impulso 
di Tommaso Wenner, della Chiesa 
riformata di Zurigo di lingua france-
se, prima come gruppo “clandestino” 
e poi sviluppando alcune attività in 
forma pubblica. Si trattava di ag-
gregazioni, con origini, ispirazioni, 
attività e !nalità eterogenee, le cui 
di"erenze erano legate alle !gure che 
le avevano promosse, anche se giu-
stamente Matteo Mennini mette in 
rilievo l’emergere di diversità condi-
zionate dal periodo e dai luoghi in 
cui i vari movimenti nacquero e gli 
in#ussi provenienti dall’estero.
La ricostruzione della rete di queste 
esperienze di aggregazione dà il sen-
so della complessità della storia degli 
omosessuali credenti, caratterizzata 
da una nativa tensione interconfes-
sionale. Di particolare rilievo è il 
ruolo svolto dal Centro ecumenico 
Agape di Prali, legato alla Chiesa 
valdese. Qui nel 1979, Ferruccio Ca-
stellano intervenne con una relazione 
su “Omosessualità e istituzione eccle-
siastica” e, l’anno successivo, con don 
Franco Barbero, organizzò il primo 
campo “Fede e omosessualità”, che 
proseguì negli anni successivi, anche 
se con cambiamenti di impostazione 
e di obiettivi, ma sempre con una de-
cisa apertura internazionale. In que-
sto clima crebbero i contatti con il 

Forum for the Gay Christian Groups 
of Europe, fondato nel 1983, e con il 
Coordinamento nazionale dei grup-
pi di credenti LGBT+ italiani, dal 
1994.
In tempi relativamente brevi, dun-
que, i/le credenti LGBT+ passarono 
dal nascondimento dei propri orien-
tamenti sessuali alla presa di coscien-
za e alla rivendicazione dei diritti 
nella società e nelle Chiese, in alcuni 
casi reclamando prima cambiamenti 
nelle Chiese e poi nella società. Si 
trattò di un movimento di passaggio 
– individuale e collettivo – dal sen-
timento di vergogna alla progressiva 
consapevolezza della propria identi-
tà, dal timore dello svelamento del 
proprio orientamento sessuale alla 
rivendicazione dei diritti.
Il libro di Matteo Mennini a"ronta 
alcuni nodi rilevanti, che compren-
dono e superano il tema della rela-
zione tra Chiese e omosessualità. La 
di$cile e contrastata emersione di 
posizioni che mettevano in discus-
sione le tradizionali letture del testo 
biblico, che legittimavano la condan-
na dei comportamenti omosessuali, 
provocò la reazione degli ambienti 
più conservatori, che trovarono nella 
contrapposizione a tali rivendicazioni 
un elemento identitario che permet-
teva loro di disapprovare altre possi-
bili aperture delle istituzioni ecclesia-
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stiche alla modernità. Se l’esistenza 
di tali posizioni fu più evidente nel 
cattolicesimo, in particolare durante 
il ponti!cato di Giovanni Paolo II, 
anche nel protestantesimo si coagula-
rono intorno alla “questione omoses-
suale” correnti di opinione di stampo 
conservatore, come nel caso della Tev 
(Testimonianza evangelica valdese), 
che stigmatizzavano più ampiamente 
gli orientamenti progressisti presen-
ti nelle Chiese di appartenenza. Nel 
trentennio considerato, i gruppi di 
omosessuali credenti furono certa-
mente minoritari all’interno delle co-
munità cristiane, ma contribuirono a 
un cambiamento che, se più chiaro 
appare per il percorso della Chiesa 
valdese, meno evidente (o comunque 
meno pubblico) risulta per il cattoli-
cesimo.
Si tratta di trasformazioni che, pur 
nella loro peculiarità, possono essere 
osservate per valutare i cambiamenti 
più generali avvenuti nelle comuni-
tà cristiane nell’ultimo scorcio del 
Novecento e proseguiti successiva-
mente. Come propone Mennini, 
infatti, le persone credenti LGBT+ e 
le loro aggregazioni contribuirono a 
ride!nire «le soglie di appartenenza 
alle singole Chiese e la loro persona-
le identità religiosa, promuovendo 
una valutazione positiva del proprio 
orientamento sessuale e rinegoziando 

la relazione con le autorità religiose e 
con i testi sacri» (p. 14).

Marta Margotti

Sca"ale 


